
 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 

UNDICESIMA LEGISLATURA 
 
 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA  N.  272 
 
 
LA GIUNTA REGIONALE VUOLE DARE CHIARIMENTI IN MERITO 
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Zanoni 
 
 
 
  Premesso che l’Azienda ULSS 3 Serenissima è proprietaria della Scuola 
Grande di San Marco, un complesso architettonico di grande valore storico-
artistico, che possiede al proprio interno un importante archivio cartaceo, una 
pregiata collezione di strumenti medico-chirurgici e una preziosa biblioteca 
antica; con decreto ministeriale del 10 gennaio 1997, questi beni sono stati 
dichiarati di “eccezionale” interesse nazionale. 
  Considerato che: 
- risulta agli scriventi consiglieri che la Scuola Grande di San Marco sia stata 
costituita come “Polo museale” e che al vertice vi sia un soggetto in quiescenza, il 
cui incarico sarebbe a titolo puramente “onorifico” e di volontariato; 
- dal portale internet dedicato alla Scuola Grande di San Marco, non si 
evincono dettagli relativi all’organigramma del suddetto polo museale; 
- risulta però evidente che, mentre l’attività di consultazione dei libri e dei 
documenti di archivio negli ultimi anni è stata sensibilmente meno praticata, sono 
d’altro canto notevolmente aumentati gli eventi che utilizzano come scenari i 
saloni storici della Scuola Grande; tra i più recenti si citano il “Festival della 
Storia della Salute” organizzato dal 30 settembre al 4-9 novembre 2022 e le 
giornate ACOSI organizzate fra il 19 e il 21 novembre 2022. 
  Ritenuto che si possano intravvedere delle criticità nella gestione a solo 
titolo di volontariato di un Polo Museale di simile rilievo: un titolo onorifico di 
per sé, infatti, non prevede le caratteristiche di responsabilità, giuridicamente 
riconosciute, che sono invece in capo a chi detiene incarichi di vertice in 
importanti luoghi di cultura come questo. 
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  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri regionali 
 

chiedono all’Assessore regionale alla Sanità e 
all’Assessore regionale con delega alla Cultura 

 
- se intendano offrire dettagliati chiarimenti in merito alla forma giuridica del 
“Polo museale” Scuola Grande di San Marco e al suo organigramma; 
- se non ritengano che la gestione di un bene di eccezionale valore nazionale 
non possa essere affidata a personale che svolge il proprio ruolo a puro titolo di 
volontariato, proprio per i delicati risvolti di responsabilità che tali incarichi 
necessariamente prevedono; 
- se intendano spiegare i motivi per i quali le consultazioni dei libri e dei 
documenti di archivio da parte del pubblico siano sensibilmente diminuite rispetto 
alla gestione precedente; 
- se intendano ragguagliare dettagliatamente in merito alla provenienza dei 
fondi economici utilizzati per organizzare gli eventi che si svolgono nelle sale 
della Scuola Grande di San Marco; 
- se intendano altresì chiarire dove venga reperito il personale utilizzato per la 
realizzazione dei suddetti eventi. 

 
 


